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“Roccamerletti trekking”, 
musica al rifugio

In copertina: Carlo Mercati, il campione del mondo 
assoluto del 2004 di Canoa discesa
Copertine a cura di Giancarlo Viani

Coniugare il fascino della natura
e della montagna con la musica
è un’idea di successo: basti pen-
sare al richiamo del Concerto di
Ferragosto, approdato negli ulti-
mi anni alle vallate olimpiche. 
Ma l’idea che sta alla base del pro-
getto “Roccamerletti/ Trekking” è
senz’altro innovativa: proporre nei
rifugi alpini un repertorio “à la
carte”, che spazi dalle colonne
sonore dei grandi film ai cantau-
tori italiani. I concerti, patrocina-
ti dalla Provincia, hanno come
scenario rifugi che hanno segna-
to la storia dell’alpinismo e del-
l’escursionismo torinese e che
costituiscono un richiamo costan-
te per gli amanti della montagna.
“Sempre più e sempre meglio i
rifugi sono un punto di riferimen-
to per i turisti. – sottolinea il pre-
sidente Saitta – Molti gestori
hanno saputo abbinare alla tra-
dizionale ospitalità proposte
ricreative e attività didattiche e
divulgative sulla fauna e la flora
alpina. 
Tanto per fare un esempio con-
creto, si deve anche e soprattut-
to all’impegno dei gestori il suc-
cesso del progetto “Emozioni in
libertà” che la Provincia dedica
alle osservazioni del comporta-
mento degli animali selvatici.
L’offerta di momenti musicali in
un ambiente unico è pertanto un

elemento di richiamo in più, in un momento in cui si afferma un modello di rifugio
alpino come centro di servizi, di divulgazione e di educazione all’amore per la
natura”. 

Gli appuntamenti
- domenica 8 luglio al rifugio “Massimo Mila” di Ceresole Reale
- domenica 15 luglio al rifugio “Salvin” di Monastero di Lanzo 
- sabato 21 luglio al rifugio “Città di Ciriè” di Balme
- domenica 22 luglio al rifugio “Guido Rey” di Oulx
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Asei anni dai Campionati
Mondiali di Canoa che si

sono svolti in Valsesia nel
2002, la canoa mondiale torna
in Piemonte. Ivrea ospiterà, dal 5
all’8 giugno 2008, i Campionati
mondiali di Canoa Discesa, che
si disputano ogni due anni in
prova unica. Un grande avveni-
mento, che offrirà al capoluogo
canavesano una ribalta interna-
zionale: sicuramente l’evento
sportivo più rilevante per il ter-
ritorio nel 2008. Poiché la spe-
cialità non è disciplina olimpi-
ca, i Mondiali sono di fatto la
massima manifestazione inter-
nazionale di categoria. Sono
circa 2.000 le persone, tra
atleti e staff, che arriveranno
da 25-30 Nazioni a Ivrea nella
prima settimana di giugno
2008, per gareggiare sulla Dora
Baltea. Quattro i titoli mondiali
in palio: discesa classica indi-
viduale e a squadre, discesa
sprint individuale e a squadre.
Gli azzurri saranno senz’altro
protagonisti, visti i risultati
ottenuti nei recenti Campionati
europei di Discesa, con le me-
daglie d’argento di Maximilian
Benassi e di bronzo di Vladi
Panato (quest’ultimo otto volte
campione del mondo). I per-
corsi saranno testati il 23 e
24 giugno prossimi, in occa-
sione della finale di Coppa
del Mondo di Discesa. Sono
tecnicamente impegnativi, con
partenza da Montalto Dora e
arrivo nel centro di Ivrea. Per
il pubblico lo spettacolo non
mancherà certo, con un impor-
tante effetto promozionale tra i
giovani. Gli eventi del 2007 e
del 2008 saranno una vetrina
ideale per candidare Ivrea ai
Campionati Mondiali di Canoa
Slalom, una specialità olimpica
alla quale sono destinate note-
voli risorse tecniche ed econo-
miche. 

Nel corso della conferenza stam-
pa di presentazione dell’evento
l’assessore provinciale al Turismo
e Sport, Patrizia Bugnano, ha
sottolineato che “l’assegnazio-
ne a Ivrea dei Mondali confer-
ma la vocazione del nostro
territorio a diventare, prima
e dopo le Olimpiadi, uno dei
principali poli dello sport
mondiale, grazie all’impegno
comune degli Enti locali, delle
Federazioni e dell’associazio-
nismo sportivo. La soddisfa-
zione per il fatto che, forte di
una tradizione ormai cinquan-
tennale, l’Ivrea Canoa Club sia
riuscito a portare i Mondiali
nelle acque della Dora Baltea
si accompagna al plauso per
un risultato che viene dalla
sinergia tra soggetti diversi
(Federazione Canoa e Kajak,
Ivrea Canoa Club, Comune di
Ivrea, Provincia di Torino,

Regione Piemonte, Unione
Industriale del Canavese) ma
uniti per raggiungere un obiet-
tivo importante: la promozione
del territorio e di una disciplina
che trova nel “Verde Canavese”
uno scenario ideale”. 
“Il progetto della manifestazio-
ne è interessante, – ha rilevato
l’Assessore – proprio perché
abbina una specialità affasci-
nante e spettacolare con un
ambiente fluviale suggestivo.
La copertura dell’evento che, ci
auguriamo, sarà assicurata in
maniera adeguata dai mass
media gioverà senz’altro allo
sport della canoa e all’immagi-
ne del Canavese. 
Il nostro augurio è che le acque
della Dora Baltea possano diven-
tare uno scenario e un appunta-
mento fisso ed irrinunciabile per
le grandi manifestazioni canoi-
stiche internazionali”.

A Ivrea la Canoa mondiale
L’appuntamento nel giugno 2008. Il 23 e 24 giugno prossimi il test
event premondiale

PRIMO PIANO

Il canoista azzurro Maximilian Benassi



“Sportello Wellness”, lavorare per la bellezza
Nuovo servizio dei Centri per l’Impiego della Provincia in collaborazione
con Cna di Torino

“Continuano le aperture di
nuovi sportelli speciali-

stici rivolti a una platea pluri-
ma del mondo del lavoro. 
In particolare il settore del
wellness costituisce un seg-
mento importante nella realtà
imprenditoriale dell’artigianato
piemontese, risponde a esigen-
ze precise del territorio. I nostri
Centri per l’Impiego si confer-
mano un importante crocevia
d’incontro fra domanda e
offerta, in sempre più specifici
settori e in collaborazione con
le forze attive della società”. 
Con queste parole l’assessore
provinciale al Lavoro Cinzia
Condello ha commentato la
presentazione di “Sportello
Wellness”, il nuovo servizio
specialistico che la Provincia
di Torino ha attivato nei suoi
Centri per l’Impiego di via
Bologna 153 e via Castelgom-
berto 75 a partire dal 13 giu-
gno, con la collaborazione
della Cna Torino.
La nuova iniziativa si propo-
ne di favorire l’incontro tra
domanda e offerta di lavoro
nei settori del wellness, termi-
ne che si riferisce al benessere
fisico e alla cura del proprio
aspetto. 
Questa esigenza della società
odierna offre infatti interessan-
ti opportunità imprenditoriali e
lavorative: nel primo trimestre
2007 sono stati avviati 624
lavoratori (di cui il 44% con
contratto di apprendistato). 
Si tratta di un mondo imprendi-
toriale che non si limita più al
solo fitness (centri sportivi,
palestre) ma apre e si sviluppa
in altri settori di mercato:
cosmetica ed estetica, salute e
dietetica, tempo libero, moda e
abbigliamento sportivo, consu-
lenza e progettazione specifica.
Anche presso la sede provin-
ciale della Cna Torino, in via4

Millio 26, la segreteria dell’U-
nione Cna Benessere e Sanità è
a disposizione degli imprendi-
tori del settore, associati e non
associati, per un servizio di infor-
mazione e orientamento all’as-
sunzione di personale dipen-
dente, in stretto raccordo con
lo Sportello Wellness. Una col-
laborazione sperimentale già
avviata ha consentito di identi-
ficare le qualifiche professiona-
li maggiormente richieste.
L’attivazione dello Sportello
potrà inoltre contare su un
bacino di 1260 lavoratori iscrit-
ti che hanno reso la loro dis-
ponibilità presso i Centri per
l’Impiego di Torino e provincia
per numerose qualifiche appar-
tenenti al settore wellness: il
56% acconciatori uomo-donna;
il 25% estetisti, il 7% acconcia-
tori non esperti , il 4% istruttori
sportivi, il restante 8,% trucca-
tori, manicuristi/pedicuristi e
massaggiatori estetici o tera-

peutici. Per quanto riguarda le
imprese, nel territorio piemon-
tese sono circa 12.500 le azien-
de che operano in questo set-
tore. “Sportello Wellness” offre
alle imprese un servizio di pre-
selezione del personale con un
attento esame del profilo pro-
fessionale dei candidati, la
possibilità di colloqui prelimi-
nari e riservati, una consulen-
za specialistica sugli incentivi
all’assunzione. Ai lavoratori si
garantisce un corretto orienta-
mento in base alle aspirazioni
e alle competenze, opportuni-
tà di lavoro concrete e una
consulenza specialistica sulle
diverse forme contrattuali di-
sponibili sul mercato.
Alla presentazione della nuova
iniziativa ha partecipato Paolo
Alberti, segretario provinciale
di Cna Torino. Erano inoltre
presenti alcuni imprenditori
che hanno usufruito del servi-
zio a livello sperimentale.

PRIMO PIANO

L’assessore Condello alla presentazione dello “Sportello Wellness”
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Dal 6 all’8 marzo del 2009
Torino ospiterà un altro

grande evento sportivo interna-
zionale: i Campionati Europei
di atletica indoor. Le gare si
disputeranno all’interno di uno
dei templi dei Giochi Olimpici
del 2006, l’Oval, reso celebre
dalle volate a cinque cerchi del
pattinatore Fabris. Vi trove-
ranno posto la pista (che sarà
acquistata dal Comune di
Torino e poi ricollocata in uno
dei complessi sportivi della
città) e tribune per 6.600 po-
sti a sedere. La Federazione
Italiana Atletica Leggera sarà
in prima linea nell’organizza-

zione dell’evento: il presidente,
Franco Arese, sarà anche al ver-
tice del Comitato Organizzatore,
per lavorare a un evento che
dovrà coinvolgere soprattutto i
giovani, invogliandoli ad acco-
starsi all’atletica. Come evento
di avvicinamento agli Europei,
Arese ha chiesto per Torino i
Campionati Italiani indoor del
2009. Il budget iniziale per gli
Europei sarà di circa 4 milioni
di euro, che verranno coperti
dai contributi della Regione
Piemonte, della Provincia e della
Città di Torino, oltre che dalle
sponsorizzazioni. 
Il recente Europeo indoor di

Birmingham è stato visto da
circa 194 milioni di telespetta-
tori di 28 diversi Paesi grazie
alla copertura di 60 emittenti. 
L’assessore Bugnano, assicu-
rando il sostegno della Provincia
all’evento, ha annunciato che
sul territorio saranno organiz-
zate manifestazioni che scan-
diranno l’avvicinamento all’Eu-
ropeo. “Vogliamo contribuire alla
promozione dell’atletica e all’ul-
teriore crescita del movimento
sportivo di base, la cui vitalità è
testimoniata dalla partecipa-
zione al Gran Premio Provincia
di Torino” ha ribadito l’asses-
sore al Turismo e Sport.

All’Oval gli Europei 2009 di atletica
PRIMO PIANO

Insolito e simbolico regalo di
fine anno per gli studenti: la

Provincia di Torino ha acquistato
spazi radiofonici su alcune emit-
tenti locali per consentire la tra-
smissione di cinque spot prodot-
ti dai ragazzi della II C dell’isti-
tuto tecnico industriale “Primo
Levi” di Torino.
I temi degli spot – realizzati nel-
l’ambito del progetto laboratorio
di orientamento del Ciofs (Centro
italiano opere femminili salesia-
ne) – sono lo sport pulito e non
violento, la pace, la scuola. 
Gli spot andranno in onda da
lunedì 11 a sabato 16 giugno
per 12 passaggi al giorno su 
Radio Veronica One, Radio GRP,
Radio Energy, Radio Reporter 97
e Radio Veronica 933.
“I ragazzi dell’istituto tecnico –
spiega Umberto D’Ottavio asses-
sore provinciale alla Formazione
professionale – quando devono
scegliere l’indirizzo per il triennio

spesso sono demotivati e abban-
donano la scuola. Con i laborato-
ri si è cercato di dare loro entu-
siasmo, offrendo l’opportunità di
seguire corsi più vicini alle loro
esigenze, stimolandoli allo stu-
dio, responsabilizzandoli per
aiutarli a operare delle scelte
giuste”.
Il progetto laboratorio di orienta-
mento del Ciofs, finanziato dalla

Provincia e mirato a combattere
la dispersione scolastica, ha con-
sentito agli allievi delle seconde
di frequentare attività alternati-
ve a integrazione del percorso
normale di studio: la classe II C
ha realizzato gli spot, altre
hanno seguito laboratori diver-
si con l’unico obiettivo di rende-
re più interessante e coinvolgen-
te l’apprendimento.

Studenti in onda sulle radio locali
Regalo di fine anno per gli allievi del Levi: la Provincia acquista spazi
radiofonici per trasmettere i loro spot

PRIMO PIANO



Formazione ai Comuni con successo
Buoni i risultati della partecipazione ai corsi e ai forum promossi dalla
Provincia con il contributo della Fondazione Crt

1141 dipendenti comunali
appartenenti a 265 enti (di cui

258 Comuni e 7 Comunità mon-
tane) hanno partecipato dal gen-
naio del 2007 ai corsi che la
Provincia di Torino rivolge agli
enti pubblici del territorio provin-
ciale: nei primi quattro mesi
(dal gennaio all’aprile 2007)
sono stati svolti 4 corsi e 9 forum
per un totale di 37 edizioni. Fra i
partecipanti, il 47,78% ha giudi-
cato il momento formativo
molto soddisfacente, e un ulte-
riore 48,69% soddisfacente:
meno del 4% ha dato un giudizio
non positivo dell’esperienza.
Sono i numeri che risultano dalla
ricognizione dei risultati ottenuti
dall’inizio dell’anno dal Piano
di formazione che la Provincia
di Torino, con il contributo
della Fondazione Crt, rivolge
ai Comuni del territorio provin-
ciale. Il Piano, che è stato pre-
sentato venerdì scorso dall’as-
sessore al personale Alessandra
Speranza e dal consigliere d’am-
ministrazione della Fondazione
Crt Mario Rey, si articola in corsi
e forum organizzati dai Servi-
zi Sviluppo Risorse Umane e
Decentramento e Assistenza
amministrativa ai Comuni della
Provincia di Torino. L’offerta ai
dipendenti comunali è un’im-
portante opportunità di forma-
zione, tenuto conto delle difficol-
tà dei Comuni, specie i piccoli,
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nell’organizzarsi autonoma-
mente e dedicare risorse agli
interventi formativi. “Si tratta di
un progetto ambizioso – ha spie-
gato l’assessore Speranza – che
ha portato un risultato, finora,
superiore alle nostre aspettative.
Viene così confermata una voca-
zione naturale della Provincia di
Torino: essere un punto di riferi-
mento costante per i Comuni del
territorio. La formazione è parti-
colarmente onerosa soprattutto
per i Comuni più piccoli, che non
solo hanno difficoltà a sostene-
re i costi dei pacchetti formati-
vi, ma anche a privarsi di risor-
se umane. In questo modo, si
evita di avere competenze diffor-
mi nella pubblica amministrazio-
ne del territorio, con eccellenze e
buchi neri a macchia di leopar-
do”. “Conosco bene le difficoltà
dei Comuni medio-piccoli in
tema di formazione – ha aggiun-
to Mario Rey della Fondazione
Crt – La nostra Fondazione ha

fatto della formazione un ele-
mento centrale, con una filoso-
fia però peculiare, che è quella di
non realizzarla in proprio ma
di affidarla all’esterno, come in
questo caso alla Provincia di
Torino, che meglio conosce le
necessità del suo territorio”. Il
consigliere d’amministrazione
della Crt ha anche chiesto alla
Provincia di Torino di far cono-
scere questo progetto alle altre
Province del Piemonte “perché
è nostro interesse diffondere in
tutta la regione modelli formativi
efficaci”. 
I corsi e i forum (momenti for-
mativi su argomenti specifici
trattabili nell’arco di una breve
sessione) sono realizzati a misu-
ra delle specifiche necessità di
chi lavora nei municipi, e sono
gratuiti grazie al contributo della
Fondazione Crt, che ha finanzia-
to l’iniziativa in quanto progetto
qualificante di formazione per i
dipendenti degli Enti Locali.

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Fra le novità introdotte dal Piano di formazione 2006-2008, oltre a un incremento dei corsi e dei forum e delle
sessioni attivate (per i forum, in particolare, si prevede nel corso di quest’anno di arrivare a una sessantina
di sessioni contro le 28 dello scorso anno), vi è la possibilità per i dipendenti comunali di partecipare anche
ai corsi realizzati per i dipendenti della Provincia di Torino e soprattutto la creazione di un procedimento detto
“manifestazione di interesse”, un momento concertato fra Provincia e Comuni nella fase di progettazione dei
corsi per renderli più aderenti alle necessità dei Comuni e favorire il loro coinvolgimento. 
Tutte le informazioni, i calendari dei corsi, le modalità di iscrizione sono reperibili all’indirizzo web:
http://www.provincia.torino.it/decentramento/, un nuovo canale web, attivo dal 1 giugno, specificamente
dedicato ai Comuni del sito istituzionale della Provincia di Torino.

Le Novità del Piano di formazione

L’assessore Speranza e il consigliere della Fondazione Crt Rey alla
presentazione del piano
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Èstato firmato mercoledì
scorso il protocollo di inte-

sa per la costituzione del tavo-
lo provinciale per la lotta con-
tro la tratta delle persone e per
favorire l’inserimento sociale,
lavorativo e abitativo delle vit-
time.
Il Tavolo, coordinato dall’As-
sessore alle Pari Opportunità e
Relazioni Internazionali della
Provincia di Torino Aurora
Tesio si propone di divenire un
interlocutore stabile nei con-
fronti di altri soggetti, istituzio-
nali e non, sulle tematiche
della tratta delle persone.
Sin dal 2000 la Provincia di
Torino ha promosso l’aggrega-
zione di organizzazioni, enti e
associazioni che sul suo terri-
torio si occupano di tratta delle
donne a scopo di sfruttamento
sessuale. 
A partire dal 2002, è stato
finanziato e ha preso avvio il
progetto Equal denominato
LI.FE. – Libertà Femminile che
si poneva l’obiettivo di costrui-
re, a livello provinciale, una
metodologia di lavoro che
affrontasse le molteplici pro-
blematiche connesse alle vitti-
me della tratta a scopo di sfrut-
tamento sessuale, dal momen-
to della prima accoglienza
fino all’inserimento lavorativo
e abitativo stabili, passando
attraverso le fasi della regola-
rizzazione, dell’eventuale denun-
cia e del conseguente procedi-
mento nei confronti degli sfrutta-
tori, dell’assistenza psicologica e
sanitaria, dell’inclusione socia-
le, della formazione, dei tiroci-
ni lavorativi, dell’inserimento
al lavoro e della ricerca di una
sistemazione abitativa stabile.
Il progetto LI.FE. – Libertà
Femminile ha coinvolto nel
partenariato numerosi soggetti
del territorio: la Provincia di
Torino (che ne ha curato il

coordinamento), la Città di
Torino, la Città di Moncalieri,
l’Università degli Studi di Torino,
l’Associazione Gruppo Abele,
l’Associazione Tampep, l’Ufficio
per la Pastorale dei Migranti,
l’Associazione Compagnia delle
Opere, Confcooperative Torino,
Cicsene, Casa di Carità Arti e
Mestieri. Attraverso la sotto-
scrizione di un ulteriore proto-
collo di intesa, hanno aderito a
sostegno del progetto numero-
si altri soggetti del territorio:
Prefettura di Torino, Procura
della Repubblica di Torino,
Questura di Torino, Comando
Provinciale dell’Arma dei Cara-
binieri, CGIL, CISL, UIL, Consulta
Femminile Regionale del Pie-
monte, Consulta Femminile
Comunale di Torino, Associa-
zione Promozione Donna (APID),
CNA Torino, Confartigianato

Torino, Zonta international.
“Stabilizzando un rapporto fra
molti enti e associazioni, co-
struito a partire dagli Anni
Novanta – ha spiegato l’assesso-
re alle pari opportunità Aurora
Tesio – avremo la possibilità di
accedere con maggior facilità a
fondi nazionali ed europei”. 
“È stato fatto un lavoro straor-
dinario – ha aggiunto il presi-
dente della Provincia Antonio
Saitta ringraziando i firmatari
del protocollo e anche gli enti e
associazioni che hanno chiesto
di essere inclusi nel Tavolo –
Anche perché in questi giorni si
sta molto parlando di sicurez-
za, e questo tema non deve
essere ridotto alle sole questio-
ni di ordine pubblico ma deve
essere preso in carico anche
sotto il profilo assistenziale e
sociale”.

Contro la tratta delle persone
Si costituisce il tavolo di coordinamento provinciale

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Il presidente Saitta e l’assessore Tesio alla firma del protocollo



In Valle Susa acqua di qualità per tutti
Fra tre anni un unico acquedotto capace di erogare 800 litri d’acqua 
al secondo servirà 27 comuni

Acqua di qualità naturale
elevata e un approvvigio-

namento sicuro per tutta la
Valle Susa, grazie al nuovo
acquedotto che collegherà 27
Comuni dell’Alta e Bassa Valle.
Il relativo accordo di program-
ma è stato sottoscritto l’11 giu-
gno scorso a Torino dalla presi-
dente della Giunta Regionale
Mercedes Bresso, dal presiden-
te dell’Autorità d’Ambito n. 3
“Torinese” Antonio Saitta, dal-
l’Amministratore delegato della
SMAT di Torino Paolo Romano
e da Vittorio Vagliasindi, respon-
sabile per ENEL Produzione
dell’Area di Business Energie
Rinnovabili. L’opera va a risol-
vere, in particolare, la storica
carenza qualitativa delle acque
dei Comuni della Valle di Susa
dove, a causa della caratteristi-
ca connotazione di parte del
sistema idrogeologico della
Valle, si evidenzia la necessità
di reperire nuove risorse idri-
che di adeguata qualità e
quantità. L’intervento permet-
te anche di valorizzare a scopo
potabile una risorsa di elevata
qualità naturale già utilizzata
per la produzione idroelettrica,
secondo un criterio di razio-
nalizzazione con uso plurimo
della risorsa disponibile sul ter-
ritorio.
L’acquedotto della valle di Susa
integrerà i piccoli impianti già
esistenti, utilizzando l’acqua
proveniente dai bacini dei
torrenti Rochemolles, Clarea
e Galambra e, in particolare,
quella invasata dalla diga di
Rochemolles, capace di accu-
mularne tre milioni e 800 mila
metri cubi. I lavori dovrebbero
partire a inizio 2007 ed essere
conclusi nel 2010 con una
spesa complessiva di 130 milio-
ni di euro. 
Saranno posate tubature per
72 chilometri complessivi, da8

Bardonecchia a Caselette. L’ac-
qua sarà potabilizzata con
raggi ultravioletti, ma senza
uso di cloro per non alterarne
le qualità, nella centrale Enel
che sarà riconvertita. 
L’impianto elettrico sarà spo-
stato sulla riva sinistra della
Dora e all’Enel verranno dati
24 milioni di euro per il trasfe-
rimento, la cessione di terreni e
la costruzione delle nuove infra-
strutture alla diga di Rochemol-
les. “La realizzazione dell’ac-
quedotto di Valle è una risposta
vera ai problemi idropotabili
della Val di Susa – ha commen-
tato il presidente dell’Autori-
tà d’ambito torinese Antonio
Saitta – sia in termini di quanti-
tà che di qualità, e nel pieno
rispetto dell’ambiente. Non
solo, ma è un intervento che

verrà pagato quasi del tutto
(per oltre il 90%) con la tariffa
versata dai cittadini per l’acqua
potabile, a dimostrazione che
una gestione coordinata delle
tariffe si traduce realmente in
benefici concreti per la popola-
zione. Non posso non sottoli-
neare che l’accordo è stato pos-
sibile grazie a un ottimo lavoro
di concertazione con l’Enel, ma
anche grazie all’ampia collabo-
razione delle Comunità Montane
e dei Comuni valsusini”. 
Per la realizzazione di questa
opera, sulla base di un prece-
dente accordo del marzo 2006,
rinnovato poi nel settembre
2006, sono stati messi a punto
i contenuti tecnici ed economi-
ci che formano l’oggetto del-
l’accordo di programma sotto-
scritto.

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

I presidenti Saitta e Bresso firmano l’accordo di programma
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Due i convegni organizzati
dall’Assessorato provin-

ciale allo Sviluppo sostenibile e
alla Pianificazione ambientale
nell’ambito della Biennale del-
l’eco-efficienza, entrambi pres-
so il Centro Congressi del
Lingotto.
Giovedì 7 giugno si è discusso
di “Rifiuti: qualità delle raccol-
te, tracciabilità dei materiali
e costi”. Dopo aver raggiunto
significativi risultati sulle quan-
tità della raccolta differenziata,
assumono ora un’importanza
crescente i temi della qualità e
dell’efficienza. Al centro del-
l’attenzione le filiere dell’orga-
nico e della plastica.
Al termine è stato firmato il pro-
tocollo d’intesa per la gestione
della plastica proveniente dalla
raccolta multimateriale. 
A siglarlo, la Provincia e i
Consorzi che già ora raccolgo-
no la plastica insieme al metal-
lo (lattine e scatolette), oltre
all’Ato Rifiuti e alla Demap, la
ditta che tratta tutta la raccolta

differenziata della plastica della
provincia. In virtù di questo
accordo aumenta il numero
mensile delle analisi della qua-
lità dei rifiuti cosicché la
Provincia ha la possibilità di
tenere sotto controllo qualità
e quantità della raccolta.
Venerdì 8 giugno è stata la
volta degli “Appalti verdi come
stimolo all’eco-innovazione”.
“Si è parlato di come le pubbli-
che amministrazioni possano
contribuire a orientare le pro-

duzioni badando all’impatto
ambientale dei prodotti lungo il
loro ciclo di vita.
“In questi anni il volume degli
acquisti verdi effettuati dalle
pubbliche amministrazioni è
cresciuto a livelli soddisfa-
centi” ha spiegato l’assessore
Angela Massaglia. 
“La Provincia di Torino ogni
anno rinnova il protocollo di
intesa con altri enti per con-
fermare il proprio impegno sul
tema”.

La Provincia per l’eco-efficienza
Due convegni per discutere di qualità della raccolta dei rifiuti e acquisti verdi 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Èstato presentato venerdì
scorso a Settimo Torinese,

il progetto “U-trash”. 
Si tratta di un innovativo siste-
ma di raccolta differenziata
dei “rifiuti da passeggio” in
aree pubbliche promosso dalla
Provincia di Torino, dal Comu-
ne di Settimo Torinese e dalla
società Seta s.p.a. 
La presentazione del progetto,
patrocinato dal Ministero del-
l’Ambiente, rientra nel pro-
gramma della Giornata Mon-
diale dell’Ambiente.

“L’iniziativa affianca la raccolta
dei rifiuti porta a porta ed è
stata pensata per sensibilizza-
re i cittadini sull’importanza di
differenziare l’immondizia non
solo a casa, ma in ogni luogo e
in ogni momento della gior-
nata”, spiega l’assessore alla
Pianificazione ambientale della
Provincia Angela Massaglia.
Una serie di bidoni dai colori
che ripropongono quelli delle
varie raccolte (carta/cartone,
vetro/lattine, plastica e indiffe-
renziato – qui sono esclusi i

rifiuti organici), realizzati in
parte in plastica riciclata, sono
stati installati nell’area pedo-
nale del Centro storico, nei
parchi Pertini e De Gasperi e
all’esterno delle aree com-
merciali.
Nella piazza del Municipio è
stato allestito uno stand con
materiale informativo e gadget
e un’isola con i diversi conteni-
tori per i rifiuti. 
Sono stati organizzati giochi
per bambini e ragazzi in tema
con l’iniziativa.

U-Trash, a Settimo si differenziano i rifiuti 
da passeggio
Un nuovo sistema di raccolta in aree pubbliche 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

L’assessore Massaglia al convegno sugli Appalti verdi



Afine maggio la Provincia ha
completato i lavori di com-

petenza sulla statale 589 dei
laghi di Avigliana nel tratto
Pinerolo Piossasco. Lavori
finanziati con i fondi olimpici
nell’ambito delle opere con-
nesse. Esistono interventi in
corso su due rotonde in costru-
zione da parte di soggetti pri-
vati, in Comune di Cumiana,
che hanno stipulato apposite
convenzioni in seguito alle loro
previsioni di insediamento di
nuove attività artigianali e
commerciali. Altri piani di inse-
diamento sono in corso di rea-
lizzazione da parte di privati ai
lati della strada, in Comune di
Frossasco. Si tratta di interven-
ti di sviluppo e crescita produt-
tiva richiamati e stimolati gra-
zie alle opere di sistemazione
dell’asse infrastrutturale. La
Provincia di Torino con questo
progetto ha realizzato l’allar-
gamento di ben nove ponti,

di oltre 150 attraversamenti
minori e spostamento di sotto-
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servizi. Sono state completate
in tutto undici rotonde. 
Un’ulteriore rotatoria sarà rea-
lizzata dalla Provincia per eli-
minare il semaforo di Frossasco,
non appena risolto il conten-
zioso giudiziario in seguito al
ricorso di un privato.
I lavori hanno comportato
una progettualità complessa,
articolata e attenta, trattando-
si della messa in sicurezza e
ampliamento di un lungo tratto
di strada (oltre 11 km) ad altis-
simo traffico; strada che aveva
una sezione ridottissima, rima-
sta invariata a 6,50-7 m fin
dagli anni 50, e ora adeguata
alla moderna viabilità, con
sezioni e soluzioni tecniche,
rotonde e spartitraffico, che
danno sicurezza e si confor-
mano al contesto insediativo
sviluppatosi negli anni ai bordi
della carreggiata.
Si ricorda che sulla vecchia sta-

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Statale 589 di Avigliana, sistemato il tratto
Pinerolo Piossasco
I lavori sono stati realizzati dalla Provincia e finanziati con i fondi olim-
pici nell’ambito delle opere connesse

La Rotonda di Roncaglia

Rotonda di Piscina
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tale si verificava una impressio-
nante catena di incidenti. 
Numerosissime le famiglie che
hanno avuto lutti e molte le
invalidità causate dalla perico-
losità della famigerata statale
589. Altissimi i costi sociali e
morali, trascurabili di fronte
alla spesa – 5 milioni di euro al
netto del ribasso – tutto consi-
derato economica se rapporta-
ta agli 11 km di sistemazione
ottenuta.
La progettazione preliminare è
partita a luglio 2004, non appe-
na sono maturate le condizioni
per ottenere il finanziamento
sui lavori Olimpici, nell’ambito
delle opere connesse. Il pro-
getto è stato condotto a termi-
ne e portato all’appalto e a
conclusione in meno di tre
anni, tenuto conto anche di
diversi ricorsi al Tar che hanno
bloccato le procedure per quasi
un anno, e dell’enorme nume-
ro di particelle da acquisire
per gli allargamenti e per le
rotatorie. 
Alla conclusione dei lavori si
sono verificate nuove esigen-
ze, e sono in corso di program-
mazione alcune opere inte-
grative, con un costo di circa
600.000 euro, per rispondere
meglio alla funzionalità di
quanto realizzato. La rotonda di Frossasco – Tetti Roveri

Pista ciclabile di San Giacomo – Cumiana

Rotonda Prealpina Rotonda di Tavernette

Innesto circonvallazione di Pinerolo



Voglia d’impresa
Un convegno sui temi del sostegno all’imprenditorialità e della creazione
di nuove imprese

Dopo l’edizione 2005 è tor-
nata Voglia d’Impresa. Due

giornate di studi, incontri, dibat-
titi, organizzate dal Servizio
Mip – Mettersi in proprio della
Provincia di Torino, sui temi
del sostegno all’imprenditoria-
lità e della creazione di nuove
imprese.
Mercoledì 13 giugno i lavori si
sono aperti con una tavola
rotonda dal titolo “Micro-pic-
cole imprese: valore o debolez-
za?”. Un’occasione di confron-
to su alcuni dei temi chiave per
le imprese di piccole dimensio-
ni. Sono seguiti nel pomeriggio
tre workshop tematici (“Vendere:
una priorità per tutte le imprese”,
“Finanziamenti e capitali priva-
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ti: quali risorse per le imprese
che puntano alla crescita”, “L’im-
presa ecosostenibile: quadro
normativo e opportunità per le
imprese che guardano all’am-
biente”). 
Giovedì 14 giugno, la seconda
giornata è iniziata con “L’in-
tervista a…” Protagoniste due
imprenditrici, Maria Luisa
Cosso di Corcos Industriale Spa
e Anna Ferrino della Ferrino &
C. Spa. 
Nel pomeriggio si sono tenuti
quattro Business Meeting, anche
questi a tema: “Gusto territorio
e qualità”, Design, grafica e Co-
municazione”, Ambiente, Ener-
gia e Innovazione”, “Persone,
Tempo e Servizi”.

A questi si sono aggiunti nel
corso delle due giornate momen-
ti di teatro, la premiazione del
Concorso di Idee e Imprese
promosso da Mip in collabo-
razione con il SeTI – Unione
Industriale di Torino, Punti
informativi su Mip, Credito e
Finanza, Enti e Istituzioni. 
I lavori si sono chiusi con la
“Networking Dinner”: una cena
per favorire l’avvio e lo svi-
luppo di collaborazioni fra le
imprese partecipanti.
Il Mip dal 2003 a oggi ha affian-
cato la nascita di 620 imprese
con 1.120 soci coinvolti, per un
totale di 25.000 contatti, 9.650
persone accolte e 6.500 proget-
ti imprenditoriali presentati.

CONVEGNI E PROGETTI

Giovedì scorso l’assessore al Lavoro Cinzia Condello ha effettuato un sopralluogo al Centro per l’Impiego di
Settimo Torinese per una visita ai locali della sede ristrutturata in via Roma 3.

Sopralluogo al Centro per l’Impiego di Settimo
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Ègiunta alla quinta edizione
l’iniziativa didattica “Scuola

di Storia patria” promossa dalla
Provincia di Torino, d’intesa
con il Comitato di Torino del-
l’Istituto per la Storia del
Risorgimento Italiano, nell’ambi-
to del progetto strategico “Tori-
no 2011: 150 anni dell’Unità
d’Italia”, volto a commemora-
re anno per anno il decennio di
preparazione dell’unificazione
italiana. La cerimonia conclu-
siva che si è svolta nell’Aula
Magna dell’Istituto “Amedeo
Avogadro”, giovedì scorso 7
giugno, presenti l’assessore
alla Cultura Valter Giuliano e,
in rappresentanza del Prefetto
di Torino, il dott. Maurizio
Gatto, ha visto la partecipazio-
ne di dieci istituti scolastici
nel 2006/2007 e, dal 2002, 65
classi, 106 docenti e oltre 750
studenti: Istituto di Istruzione
Superiore “Rosa Govone” –
Liceo Classico “Giovanni Battista
Beccaria” di Mondovì, Istituto
di Istruzione Superiore Statale
“Bernardo Vittone” di Chieri,
Scuola Internazionale Europea
Statale “Altiero Spinelli” di
Torino, Istituto Professionale
Statale Servizi Alberghieri e
Ristorativi “Giovanni Giolitti” –
Sezione Associata “G. Donadio”
di Dronero, Liceo Classico
Statale “Carlo Botta” di Ivrea,
Istituto di Istruzione Superiore
“Ignazio Porro” di Osasco, Isti-
tuto di Istruzione Superiore
“Lagrangia” di Vercelli, Istituto
Tecnico Industriale Statale
“Pininfarina” di Moncalieri, Isti-
tuto di Istruzione Superiore
Statale “Tommaso D’Oria” di
Ciriè e Liceo Scientifico Statale
“B. Cavalieri” di Verbania. “La
funzione di Torino nella stagio-
ne che prepara e realizza l’uni-
ficazione del Paese – ha affer-
mato nel suo intervento l’as-
sessore alla Cultura, Valter

Giuliano – è stata quella di
aver saputo coniugare i diver-
si aspetti della vita culturale,
artistica, politica, religiosa di
quel particolare momento
storico”. Concludendo il pro-
prio intervento ha ricordato il
ruolo delle singole personalità

e le trasformazioni di carattere
economico e sociale che hanno
caratterizzato il Risorgimento
fino alla realizzazione di un
sogno, divenuto realtà nel 1861,
con l’unificazione di quasi tutto
il territorio e la creazione dello
Stato italiano.

Si conclude “Scuola di Storia patria”
Dal 2002 hanno partecipato 65 classi, 106 docenti e oltre 750 studenti

CONVEGNI E PROGETTI

Gli studenti alla cerimonia conclusiva

L’assessore Giuliano parla agli studenti



“Sestrierestorico” per le veterane della strada

Il 23 e 24 giugno le strade
delle Province di Torino e

Cuneo e del Dipartimento fran-
cese delle Hautes Alpes saran-
no teatro della 12ª edizione del
“Sestrierestorico”, gara di rego-
larità per auto d’epoca, orga-
nizzata da Promauto Racing e
Automobile Club Torino. Il
Sestrierestorico è valido per il
Campionato Italiano, per la
coppa Csai, per il Press Trophy
e per il Challenge Européen
Régularité 2007. Il percorso,
lungo oltre 400 chilometri, sarà
distribuito su due tappe. Dopo
la partenza nella mattinata di
sabato 23 dal Lingotto, piloti
e vetture toccheranno il Parco
della Mandria e i Comuni delle
valli Po e Varaita, per sconfinare
poi in Francia attraverso il Colle
dell’Agnello e rientrare in Italia
dal Monginevro. L’arrivo della
prima tappa sarà a Sestriere,
mentre domenica 24 giugno le
veterane scenderanno la Val
Chisone, sosteranno a Pinerolo
e rientreranno al Lingotto per
le premiazioni, inserite que-
st’anno nel calendario delle
manifestazioni per la festa
patronale di San Giovanni. 
L’edizione 2006 ha raccolto
120 equipaggi provenienti da
tutta Italia e dalla Francia e
quest’anno saranno presenti
piloti e navigatori provenienti
anche da Belgio, Spagna,
Grecia, Principato di Monaco e
Portogallo. Alla gara di regola-
rità partecipano ogni anno
anche alcuni esponenti politici
(nel 2005 l’assessore provin-
ciale al Turismo e Sport,
Patrizia Bugnano), giornalisti,
equipaggi della Polizia di Stato
su vetture storiche, i Vigili Urbani
di Torino e Venaria e la Scuderia
Autieri d’Italia dell’Esercito. 
Grazie alla collaborazione con
la presidente regionale del
Comitato Paralimpico, Tiziana
Nasi, il “Sestrierestorico” acco-14

glierà tra propri partecipanti un
gruppo di persone diversamen-
te abili. Il presidente Saitta e
l’assessore Bugnano sottoli-
neano che “il Sestrierestorico”
è un’occasione imperdibile di
promozione turistica del terri-
torio: gli amici italiani e stra-
nieri appassionati di auto d’e-
poca tornano sempre volentie-
ri a Torino e a Sestriere, perché

l’accoglienza riservata loro è
calorosa e l’interesse del pub-
blico non manca mai, alla par-
tenza come all’arrivo della
corsa. 
La Provincia è da sempre vici-
na agli organizzatori, assicu-
rando la migliore percorribili-
tà delle strade, importante
biglietto da visita del territo-
rio”. 

EVENTI IN PROVINCIA

Due vetture Lancia che hanno fatto la storia dell’automobilismo
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Organalia a Leinì
Nel raccolto santuario dedicato alla
Beata Vergine Maria delle Grazie a
Leinì si terrà sabato 23 giugno il 10°
appuntamento di Organalia 2007.
La rassegna organistica della
Provincia di Torino che si avvale
del contributo della Fondazione Crt,
giungerà per la prima volta nella fio-
rente cittadina dell’hinterland torine-
se con un concerto per organo e
flauto traverso che avrà come prota-
gonisti l’organista Nicola Spinelli e la
flautista Emanuela Tapparo, entrambi
attivi nel territorio canavesano. Verrà
utilizzato uno strumento costruito da
Luigi Alovisio nel 1844, dotato di un
solo manuale di 56 tasti e una peda-
liera a leggìo di 12 pedali, costante-
mente unita alla tastiera ma con regi-
stro proprio. La cassa rivela la preesi-

stenza di un altro organo, sicuramen-
te più antico dell’attuale, sia per la
foggia, sia per la coloritura. 
L’appuntamento leinicese è incentra-
to sui ritmi di danza nella musica
strumentale e sarà sviluppato at-
traverso l’esecuzio-
ne di brani di Bach
(Badinerie dalla Suite
in si minore BWV
1067), Corelli (La
Follìa), Alessandro
Scarlatti (Suite in
sol maggiore per
flauto e basso conti-
nuo), Mozart (Sonata
in do maggiore K 14),
Demersseman (In-
troduzione e Varia-
zioni sul “Carnevale
di Venezia” op.7) e

Rodrigo (Espanoleta e Danza de Las
Hachas). L’ingresso sarà, come sem-
pre, libero e gratuito. 
L’inizio è fissato per le 21,15. 
Ulteriori informazioni e immagini sul
sito: www.organalia.it

TUTTOCULTURA

Festa d’inizio estate al
Rifugio Mila
Il Rifugio Mila inaugura la stagione
estiva 2007 con due giorni di
eventi che accompagnano la festa
patronale di Ceresole Reale dedi-
cata a San Nicolao.
Sabato 16 giugno, ore 17, Bocce,
amore e povertà di e con Marco
Volpatto.
Ambientato nella ruralità piemonte-
se, “Bocce, amore e povertà” è una
raccolta di episodi in parte realmen-
te accaduti. Il vissuto di un eroe
popolare diviso tra mito e realtà,
tra America e lavoro, tra bocce e
amore sullo sfondo della provincia
torinese degli anni ‘50. 
Marco Volpatto è accompagnato
in scena della musica folk-popola-
re tratta dalla tradizione popolare
del lavoro e dell’immigrazione.
Alle ore 19,30 aperitivo e serata di
degustazione di prodotti tipici pie-
montesi del Paniere della Provincia
di Torino e presentazione del roman-
zo “Il lupo degli uomini” di Marco

Volpatto (costo della degustazione
euro 25 ) 
È richiesta la prenotazione al
numero telefonico 0124-953230
Domenica 17 giugno, dalle ore
12.30. Gran grigliata mista di
carni con polenta e verdure (euro
15 bevande escluse)
Alle ore 16 Marasma folk in concer-
to, musica e ballo all’aperto – ingres-
so libero.

Le fotografie di Patrizia
Julitta
Dal 15 giugno al 7 luglio il rifugio
Massimo Mila ospita la mostra foto-
grafica di Patrizia Julitta dal titolo “La
natura che emoziona”. L’autrice tori-
nese, appassionata escursionista,
spesso frequenta le valli del Gran
Paradiso piemontese alla ricerca dei
suoi soggetti preferiti e degli splendi-
di paesaggi che lo caratterizzano. 
Rifugio Massimo Mila – Borgata Villa 9
– Ceresole Reale – Tel 0124.953230 –
www.rifugiomila.it – nemetie@libero.it

NATURA E CULTURA

A cura di Edgardo Pocorobba

L’organo del santuario della Beata Vergine
Maria delle Grazie a Leinì

Il rifugio Mila a Ceresole Reale
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A Moncalieri rievoca-
zione storico-religiosa
del Beato Bernardo 
di Baden 
A Baden, nel cuore della Selva
Nera, nel 1428 nacque Bernardo,
secondogenito del margravio
Giacomo I e della pia Caterina di
Lorena. Il principe trascorse sere-
namente i suoi primi anni, spesso
ospite di lontane corti come quel-
le di Carlo VII e di Renato d’Angiò,
e, fattosi uomo, scelse uno stile di
vita avventuroso e distaccato dai
piaceri terreni. 
Capitano di ventura votato alla
castità, all’ardimento militare e a
un alto ideale di giustizia, di mis-
sione in missione percorse
l’Europa. Nel 1458, diretto verso
casa, rientrava da Genova con
uno sparuto drappello di uomini.
Era inseguito dalla peste, contrat-
ta in quella città. Il 15 luglio la
malattia lo uccise appena tren-
tenne a Moncalieri, nel convento
di San Francesco. Un’esistenza
breve e intensa che forse non
avrebbe lasciato memoria di sé,
se non fosse divenuta immediato
oggetto della devozione popolare.
Ai suoi funerali, infatti, avvenne un
primo miracolo, seguito poi da
innumerevoli altri. 
Il principe Bernardo di Baden, gio-
vane capitano di ventura, fu così
acclamato patrono e protettore
della città di Moncalieri, e nel 1769
proclamato beato dalla Chiesa. 
Il culto del Beato Bernardo è tutto-
ra vivissimo a Moncalieri che ogni
anno ricorda il suo passaggio in
città e la sua morte con una senti-
ta e coinvolgente rievocazione
storico-religiosa, che si articola
attorno alla solenne processione,
con la quale l’urna contenente le
reliquie di Bernardo viene tra-
sportata dalla Collegiata di Santa
Maria della Scala alla parrocchia
del Beato. 

VIAGGIO NEL TEMPO

A cura di Michele Fassinotti

Castello di Moncalieri
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Museo delle Carrozze
Castello di Masino 
Caravino
Residenza per dieci secoli dei
Valperga, il Castello d Masino,
immerso in un grande parco otto-
centesco, comprende anche le
scuderie settecentesche e il palaz-
zo delle carrozze, contenuti nel
cosiddetto “Palazzo”, un edificio a
se stante alla base dell’entrata
principale della residenza.
Le dodici carrozze della famiglia
Valperga di Masino, per lo più otto-
centesche, comprendono tutte le
tipologie del tempo, il coupé e il
vis-à-vis, la carrozza di gala, il car-
rozzino per bambini con gli acces-
sori e i preziosi tessuti di rivesti-
mento. 
Sono presenti i nomi dei più famosi
costruttori di carrozze italiani come
i Goggia, Cesare Sala e Giuseppe
Panigoni di Torino, ecc.
I restauri delle dodici carrozze si
devono ad un generoso contributo
dell’Ativa (Autostrada Torino – Aosta).

sede
Via al Castello, 1 Caravino 
Ulteriori informazioni su:
http://www.provincia.torino.it/cul-
turamateriale/musei/m_car01.htm

Museo Civico
“Giacomo Rodolfo”
Carignano
Il Museo Civico “Giacomo
Rodolfo”, ospitato nei locali muni-
cipali di via Frichieri 13, ristruttura-
ti su progetto dell’architetto
Alberto Sartoris, apre al visitatore i
propri spazi espositivi che testi-
moniano oggi la modernità e lun-
gimiranza di un messaggio lancia-
to all’inizio del 1900 dallo storico

carignanese per la conservazione
delle vestigia del passato e di
quanto poteva allora riconoscersi
come patrimonio della comunità.
Il museo, collegato alle contigue
istituzioni civiche, biblioteca e archi-
vio storico, forma con le altre rac-
colte carignanesi, come l’Ecomuseo
del Tessile, posto al piano terra del
medesimo fabbricato, e il Museo di
Arte Sacra, che verrà allestito nella
chiesa dei Battuti Bianchi, un quadro
di riferimento per la conoscenza
della città e del suo territorio. 
Il frequentatore del centro storico
si potrà trovare nell’evoluzione
degli insediamenti abitati già in
epoca preistorica, periodo che si
avvale del recupero di materiale
fossile come zanne e denti di ele-
fantide e di asce litiche e bronzee.
Particolare interesse rivestono la
sezione romana e longobarda per
la completezza dei reperti, i capo-
lavori dei maestri minusieri e degli
scultori barocchi, i disegni proget-
tuali di Alfieri e Vittone, le rimem-
branze della Resistenza.

sede
Via Frichieri, 13 – Carignano 
Ulteriori informazioni su:
http://www.provincia.torino.it/cul-

turamateriale/musei/m_car07.htm

Museo di Arte Sacra
dell’Abbazia di
Casanova
Carmagnola
Il materiale esposto consiste in
libri sacri, messali, calendari bron-
zei, vasi per l’olio santo degli infer-
mi, paramenti sacri di scuola
romana del 1580 (stola, manipolo,

pianeta, copri – calice, corporale)
ed ostensori in argento risalenti al
Settecento. 

sede
P.zza Antica Abbazia
c/o Abbazia di Casanova
Carmagnola
Ulteriori informazioni su:
http://www.provincia.torino.it/cul-
turamateriale/musei/m_car02.htm

Museo Civico Navale
Carmagnola
Fondato con materiali e reperti con-
cessi all’Associazione Nazionale
Marinai d’Italia, il museo è compo-
sto da quattro sezioni: Storia
della Marina Italiana, Attività
Navali dall’Unità d’Italia a oggi,
Ambiente Marino e Modellismo
Navale. 
Proprietà comunale, il museo fa
parte della rete museale Carma-
gnolamusei.

sede
piazza Mazzini 1 – Carmagnola 
Ulteriori informazioni su:
http://www.provincia.torino.it/cul-
turamateriale/musei/m_car03.htm

GUIDA AGLI ECOMUSEI
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Pezzi di Storia
Ripercorrere la storia di tre palazzi
dell’inizio Novecento in Corso
Vinzaglio, quello della Scuola di
Guerra (1911), quello dell’Intendenza
di Finanza (1915) e della Questura
(1934), è occasione interessante
per conoscere meglio un angolo di
Torino e le trasformazioni che ne
hanno permesso la nascita. 
Nelle vicissitudini dell’area che li
ospita si possono leggere in fili-
grana quelle di Torino negli ultimi
trecento anni, a partire cioè dall’e-
pica data dell’assedio del 1706,
con il gesto eroico del minatore
Pietro Micca che salva la città dai
francesi sacrificando la sua vita. 
Centocinquant’anni dopo, la Cit-
tadella fortificata, che aveva reso
possibile ai torinesi resistere a
quattro mesi di attacchi, viene
smantellata (salvo il Maschio) e la
città si espande sulle sue rovine.
La superficie liberata viene desti-
nata a edifici a vocazione indu-
striale e commerciale, mentre si
potenzia la vicina stazione ferro-
viaria di Porta Susa e si inaugurano
piazza Statuto e corso Vinzaglio,
integrando il nuovo ampliamento al
corpo urbano. Come si richiedeva
per una città in crescita e capitale
dell’Italia nuova.
Persa questa funzione nel 1865, ai
primi decenni del Novecento i
magazzini, i Docks – da cui pren-
de nome l’Albergo Dock & Milano,
sorti nelle adiacenze della stazio-
ne, vengono demoliti e si dà il via
alla costruzione dei palazzi desti-
nati alla Scuola di Guerra (1911) e
all’Intendenza di Finanza (1915),
seguiti vent’anni dopo dalla realiz-
zazione del nuovo palazzo di
Questura (1934). Edifici che, pur
danneggiati dai bombardamenti del-
l’ultima guerra, occupano ancora
oggi, sul lato destro, l’inizio di
corso Vinzaglio. 
Il volume racconta la loro docu-
mentata evoluzione storica. A par-
tire da quella del palazzo della
Scuola di Guerra, scuola in origine
ospitata in via Bogino 6, e dal

1911 in Corso Vinzaglio, includen-
do nella sua fondamenta tracce
dei bastioni e delle gallerie della
scomparsa Cittadella. 
La Scuola raggiunge il periodo di
massimo splendore dopo il 1923 e
il palazzo perde la sua funzione nel
1942. 
Oggi ospita il Comando Inter-
regionale Nord per il Recluta-
mento e le Forze di Complemento.
Nello stesso storico palazzo di via
Bogino, 6, già centro della Scuola
di Guerra, ebbe sede in origine
anche l’Intendenza di Finanza. Si
spostò in corso Vinzaglio, nel
1918, due anni dopo la costru-
zione del nuovo apposito edifi-
cio. Gravemente danneggiato dai
bombardamenti, nel 1943, oggi,
dopo una serie di restauri e tra-
sformazioni, il palazzo ospita
l’Agenzia delle Entrate. Nei suoi
austeri uffici è stata girata una
recente fiction televisiva di suc-

cesso e si tengono regolarmente
le estrazioni del lotto per la ruota
di Torino.
Curiose anche le notizie che si
apprendono sulla storia del palaz-
zo della Questura. 
Da quella sul Passaporto, il cui
rilascio è appunto una delle molte-
plici competenze della Questura, a
quella sulle Tessere di Frontiera,
a cenni di vita cittadina. Sempre
punteggiata da un ricco apparato
fotografico, a volte esclusivo, e
dalla riproduzione di documenti di
archivi pubblici e privati, da crona-
che desunte da quotidiani dell’e-
poca, a cura dell’Associazione
“Gruppo Studi Gallerie Storiche”’
in occasione del trecentenario del-
l’assedio.

Gruppo Studi Gallerie Storiche
Torino, I palazzi istituzionali di
Corso Vinzaglio dal 1706 al 2006,
Torino, 2005, pagine 160

LETTURE DEI PAESI TUOI

A cura di Emma Dovano



Vi invitiamo a consultare il portale Internet all’indirizzo

http://www.provincia.torino.it/sport.htm

dove troverete maggiori informazioni.
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